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Precipita la crisi a Varsavia 
Kiszczak annuncia le dimissioni 
Forse rincarico toccherà 
a Malinowski, leader dello Zsl 

Walesa insiste: «L'unico modo 
per uscire dalla crisi è un governo 
che tenga fuori i comunisti» 
Ma Solidamosc sembra divisa 

Ora ci prova il Partito dei contadini 
Kiszczak rinuncia- La crisi politica polacca precipita. 
Dopo settimane di inutili sforzi il premier incaricato 
alza bandiera bianca. Qualcuh altro dovrà sobbar
carsi il faticoso impegno di mettere insieme un go
verno. E Kiszczak lascia intendere che potrebbe toc
care a Roman Malinowski, presidente dello Zst, il 
partito contadino, tradizionale alleato del Poup. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BCRTINETTO 

Il premier polacco dimissionario Kiszczak 

• • VARSAVIA. «Chiedo al pre
sidente Jaruzelskt di trarre le 
conclusioni della situazione 
che si è Venula a creare. Con
sidero tutfora che una grande 
coalizione sia la soluzione mi* 

ftliore. Si era creata la possibi-
ità di realizzare questa gran

de coalizione ma ora pare 
che Lech Walesa abbia cam
biato parere sul Partito comu
nista. Sappiamo che prima di 
me il presidente voleva Incari
care Roman Malinowski e tra
smetterò nuovamente questa 
possibilità al presidente». In 
questo modo indiretto ma ine
quivocabile il premier incari
cato generale Kiszczak ha an
nunciato di voler rassegnare il 
mandato assegnatogli' da Ja-
ruzelski e convalidato dal Par
lamento. I cittadini polacchi 
hanno appreso la novità da 
un comunicato letto dallo 
speaker come prima notizia 

nel telegiornale della sera. 
È stato l'ultimo, il più dram

matico dei colpi di scena in, 
una giornata elettrica, nervo
sa, tesissima. Nella notte Wa
lesa piomba su Varsavia, rila
scia sconcertanti dichiarazioni 
eh? apparentemente chiudo
no la porta in faccia a ogni 
possibilità d'accordo con il 
Poup, non incontra Kiszczak e 
dopo poche ore riparte per 
Danzica. Nella capitale lascia 
ai suoi luogotenenti il compito 
di proseguire i conlatti con il 
partito contadino (Zsl) e con 
quello democralico (Sdì cir
ca la possibilità di una allean
za 'di governo che escluda i 
comunisti. Avrebbe dovuto in
contrarli lui stesso ma anche 
questi colloqui saltano per
ché, rivela il presidente del 
Senato Stelmachowski, le de
legazioni di Solidamosc e 
quelle di Zsl e Sd*«sono rima

ste in disaccordo su di un 
punto mollo importante», , 
Quale? Stelmachowski, figura > 
di spicco nell'opposizione, si] 
rifiuta di rivelarlo: «Se non l'ha 
detto Walesa non posso certo; 
dirlo io. Comunque le trattati
ve proseguono e se l'ostacolo 
che impedisce un'intesa sarà 
superato, Walesa ritornerà-, ' 

Walesa, che secondo fonti, 
qualificate di Solidamosc, ve- ' 
niva a Varsavia anche per in
contrare Kiszczak, si mette in-; 
vece subito a sparare a raffica 
contro il' Poup: «L'unica via 
per uscire dalla crisi è un gd-
vemo di Soldiamosc senza i 
comunisti. Il Poup deve anda
re all'opposizione. O noi o lo
ro». Ma altri leader di Solidar-
nosc (Geremek, Michnik), gli 
si fa osservare, hanno dichia
rato che in un gabinetto'gui
dato da Solidamosc potrebbe-, 
ro esser lasciati ai comunisti 
ministeri delicati come gli In
terni e gli Esteri. «No, non si 
può - risponde l'elettricista 
capopopolo -. Sono ministeri 
troppo importanti e nessun 
primo ministro potrebbe' go
vernare efficacemente! senza 
poterli controllare. Magari po
tremmo affidarli a esponenti 
degli altri due partiti, Zsl e Sd, 
ma non ai comunisti». ' , 

Tacciono Geremek e Mich
nik, rientrati ieri da Roma do
ve sono stati ricevuti dal Papa. 
Ma è evidente che iSplidar-

nosc è profondamente divisa. 
Stelmachowski lo nega, dice 
che sono «mere distinzioni tat
tiche». Ma Walesa e Geremek 
sono d'accordo solo su un 
punto: Solidamosc deve pren
dere nelle proprie mani il li
mone della traballante barca 
politica polacca. È un punto 
nodale, ma la questione del 
coinvolgimento o meno dei 
comunisti nel governo, e del
l'attribuzione agli uni o agli al
tri dei dicasteri da cui dipen
dono forze armate e corpi di 
polizia non lo è da meno. E 

3ui, oramai è chiaro, i leader 
i Solidamosc non1 sono affat

to uniti, C'è un gruppo che ri
tiene giusto e prudente prose-
fluire il cammino iniziato con 
a tavola rotonda, cioè un tra

passo graduale verso un regi
me pienamente democratico 
attraverso la collaborazione di 
tutte te forze interessate alle ri
forme, Poup compreso. E c'è 
un gruppo che evidentemente 
ritiene maturi j tempi per un 
cambio di marcia. Pigiano sul
l'acceleratore e si lanciano a 
tutta velocità verso il traguar
do del potere. Sanno che 
buona parte del pubblico tifa 
per loro. Ignorano il rischio di 
un arroccamento del potere, 
forte, quest'ultimo, anche del
la fedeltà e compattezza degli 
apparati di sicurezza dello 
Stato. Ignorano o ritengono di 
poter sfidare la preoccupazio

ne crescente dei governi est 
europei alleati della Polonia. 
Una preoccupazione che Mo
sca non nasconde affatto. «Gli 
appelli di Walesa per un go
verno senza i comunisti - scri
ve la Pravda - dimostrano che 
l'opposizione ha cambiato 
strategia e ha deciso di pren
dere immediatamente il pote
re". 

Ora Kiszczak si arrende. Si 
apre la possibilità di un gover
no che per la prima volta nel
la storia della Polonia comu
nista non abbia un comunista 
alla guida. Se Malinowski ac
cetterà, il partito contadino, si
nora satellite del Poup, si tro
verà di colpo proiettato al 
centro del sistema politico po
lacco. Sottoposto a due oppo
ste sollecitazioni. Quella del 
Poup per dar vita a un gover
no con i comunisti e con Soli
damosc, qualora quest'ultima 
finisse con l'accettare la gran
de coalizione e quella di Wa
lesa per un governo a tre, Soli-
damosc-Zsi-Sd. Ma la propo
sta di Walesa implicava che 
un uomo di Solidamosc occu
passe la poltrona di primo mi
nistro. Mentre l'incarico a Ma
linowski camberebbe la di
sposizione degli attori sul pal
co e l'andamento della recita 
ne risulterebbe modificato in 
un modo che a Walesa po
trebbe non piacere e che po
trebbe non accettare. 

Claudio MarteE* 
«Non sottovalutare 
fl monito di Mosca» 
M I ROMA. «Siamo ad un pas
saggio difficile ed impegnati
vo, non privo di rìschi, non 
privo anche di aperture, di 
possibilità. Walesa, inlerpre-
tarido un'indicazione che gli 
ha dato proprio lo stesso Mi
chnik, ha parlato di un gover-
rio "guidato da Solidamosc è 
della possibilità che il partito 
comunista polacco sia posto 
all'opposizione». Lo ha detto il 
vicepresidente del Consiglio 
Claudio Martelli, che nei gior
ni scorsi ha Incontrato gli 
esponepti polacchi Geremek 
e Michnik, in un'intervista al 
Or-I. «Credo - ha proseguito 
Martelli - che questo serva in 
sostanza sul piano tattico ad 
allargare lo spazio di manovra 
di Solidamosc e a consentire 
il varo di un compromesso 
realistico e possibile che inter
rompa la continuità del potere 
comunista, ma consenta, tut
tavia, al partito comunista po
lacco di conservare posizioni 
importanti come il controllo 
delta politica estera, della di
fesa o della, politica degli in
terni". 

Martelli ritiene limonilo» di 
Mosca a non estromettere dal 
governo di Varsavia il partito 
comunista «un avvertimento 
che non va sottovalutato, alla 
vigilia del 2!" anniversario del
l'invasione della Cecoslovac
chia, Né mi pare che ì dirigen
ti di Solidamosc, deputati che 
ho incontrato, lo sottovaluti
no. Il loro realismo li spinge fi
no a pensare di avere nel futu

ro governo guidato da Solidar-
nosc esponenti del partito co
munista, al potere da più di 
trent'anni, in posizioni signifi
cative a garanzia probabil
mente del legarne, diciamo 
davvero di ferro, con l'Unione 
Sovietica», Martelli si dice an
che convinto che' il gèn. Jaru
zelskt rappresenti una garan
zia sulflciente per Gorbaciov. 
A questo proposito ha detto: 
«lo so per certo, per averne 
parlato con l'interessato, che 
l'interprete più accreditato in 
Polonia detta svolta gorbacio-
viana è lo stesso gen. Jaruzels-
ki. Dunque vi è innanzitutto 
nella presidenza della Repub
blica polacca la garanzia che 
Gorbaciov deve avere o ritiene 
di dover avere, che ogni cam
biamento, ogni novità nei 
paesi dell'Est europeo non sia 
incontrollabile e non si rivolga 
contro il sistema di alleanze e 
le tradizionali affinità con il re
gime dell'Unione Sovietica. In 
questo senso mi pare che pe
rìcoli non ne sussistano. Se si 
ruarda al futuro è naturale 
pensare ad un processo di au
tonomia e di emancipazione 
più avanzato. Nell'immediato 
siamo di fronte alla difficoltà 
dì governare, come ho detto, 
un passaggio difficile. Esiste la 
possibilità di un compromes
so realistico tra le fonti del po
tere polacco: Solidamosc, il 
partito comunista, la Chiesa 
cattolica e, naturalmente, la 
continuità del sistema di al
leanze del Patto di Varsavia». 

Nuovo avvertimento dal portavoce degli Esteri: «Vogliamo una Polonia amica» 

L'Urss prende di petto Solidamosc 
«Sta complicando la situazione» 

Dopo l'allarme e gli avvertimenti, ora Mosca tuona 
contro Walesa: «Sta compiendo manovre che com
plicano la situazione». E afferma: «Vogliamo una Po
lonia forte, stabile ed amichevole nei nostri confron
ti». La Pravda scrive che la politica di Solidamosc è 
drasticamente cambiata dopo l'appello per un go
verno senza comunisti. Intanto a Budapest si dice: «A 
Mosca preoccupa anche la situazione ungherese». 

m MOSCA. Mosca attacca 
frontalmente Walesa e Soli
damosc. Lo ha fatto ieri con 
una corrispondenza da Varsa
via della Pravda e una nuova 
dichiarazione del ministero 
degli Esteri. «L'Urss - ha affer
mato un portavoce del gover
no sovietico - ritiene che la 
dirigenza di Solidamosc in Po
lonia stia compiendo mano
vre che complicano la situa
zione». E ha aggiunto: «Mosca 
vuole una Polonia forte, stabi
le ed amichevole nei suoi 
confronti». Sulla stessa linea la 
corrispondenza da Varsavia 
della Pravda. Solidamosc - af
ferma il corrispondente sovie
tico nella capitale polacca -
ha cambiato drasticamente 
politica con l'invito di Walesa 
a un governo senza il Poup. 
•Tutto ciò - scrive la Pravda -
non favorisce la soluzione del
la difficile situazione politica 
in Polonia, il cui riacutizzarsi 
può riflettersi negativamente 
anche sui processi paneuro
pei». 

Riferendosi proprio all'arti
colo della Pravda il portavoce 
luri Gremitskikh ha affermato 
che «è molto logico che l'Urss 

voglia discutere il destino del
la Polonia*, dati i legami so-
vietico-polacchi «anche di 
confine». Come è logico - ha 
aggiunto - che l'Urss sia 
preoccupata per la repentina 
svolta di Solidamosc, rispetto 
agli accordi presi alla «tavola 
rotonda». Gremitskikh ha poi 
ricordato che la posizione so
vietica fa sempre riferimento 
alla dichiarazione di un altro 
portavoce degli esteri, Vadim 
Perfilev, secondo cui «i tentati
vi di usare il processo di for
mazione del governo polacco 
per destabilizzare la situazio
ne del paese e infliggere un 
danno ai suoi obblighi inter
nazionali, ìnqlu - quelli del 
Patto di Varsavia, non servono 
alla stabilità in Europa*. In 
quella dichiarazione, che se
gnò il primo «avvertimento" di 
Mosca dopo gli appelli di Wa
lesa per un governo senza il 
Poup, il portavoce sovietico 
aggiunse tuttavia una nota 
tranquillizzante: «In ogni caso 
- disse - la formazione del 
governo è una vicenda che ri
guarda la Polonia». Un segna
le, questo, in linea con le ulti
me prese di posizione di Gor

baciov e dei suoi collaboratori 
in materia di rapporti coi pae
si del Patto di Varsavia. «Mai 
più - ha affermato; il leader 
sovietico - atti che suonino 
come interferenza nelle vicen
de politiche intertie di quegli 
Stati». 

La stessa Pravda, sempre 
nella corrispondenza di ieri, 
riporta te opinioni di alcuni 
deputati del Poup. secondo i 
quali le dichiarazioni di Wale
sa per un «governo senza i co
munisti» sono incontraste) con 
i principi delia democrazia 
parlamentare e"«testimoniano 
che l'opposizione ha cambia
to la sua strategia e ha preso 
la direzione di un'immediata 
presa del potere», Conclude ta 
Pravda «Nella attuale situazio
ne la formazione di un gover
no che goda di appoggio al
l'interno e in campo intema
zionale, diventa una questione 
improrogabile». 

Ma in queste pre non è solo 
la crisi polacca a impensierire 
l'Urss. In una; intervista-diffusa 
ieri dalla televisione austriaca, 
il presidente del Partito comu
nista ungherese Rezsoe Nyers 
ha detto chiaramente che 
«Mosca è preoccupata per la 
situazione in Ungheria come 
lo siamo anche noi unghere
si». Nyers ha detto di ritenere 
•possibile» ina «improbabile* 
che il partito comunista al po
tere in Ungheria (il Posu) pas
si all'opposizione dopo le 
prossime elezioni legislative 
dei '90, nelle quali l'opposizio
ne potrà ' presentare propri 
candidati. «Bisogna però chie-

II leader di Solidamosc Ledi Walesa 

dersi se sia nell'interesse del 
paese e degli altri partiti - ha 
detto Nyers - che il Posu vada 
all'opposizione. In ogni caso il 
partito prenderà atto dei risul
tati delle elezioni libere*. 
Nyers ha detto di aspettarsi 
per il partito poco più dt un 
terzo dei voti nelle elezioni del 
'90 e che questo possa guida
re un governo di coalizione. 

Secondo Nyers l'Ungheria è 
molto più avanti dei paesi al
leati nei diritti dei cittadini, 
che procedono più lentamen
te verso la democrazia, meta 
obbligata di tutta l'Europa co
munista. Quanto alla politica 
di riforme di Gorbaciov Nyers 
afferma che è una necessità 
storica che «potrebbe essere 
provvisoriamente reversibile». 

Nuovo 
incidente aereo 
Muore 
deputato Usa 

K 

Un altro parlamentare americano è morto in un incidente 
aereo che ricorda quello costato la vita a Mickey Leland in 
Etiopia. Secondo quanto hanno riferito oggi le autorità del
lo Stato del Mississipi, il deputato repubblicano alla Came
ra dei rappresentanti di Washington Larkin Smith (nella fo
to) è morto nella caduta del piccolo aereo «Cessna» a bor
do del quale viaggiava ieri sera da Hattiesburg e Gulfport, 
entrambe piccole località del Mississipi. Con lui, è decedu
to anche il pilota del velivolo, unica altra persona che si tro
vava a bordo. Le cause dell'incidente non sono ancora sta
te accertate. 

Praga 
Incriminati 

Juattro 
issidenti 

Quattro persone sono state 
incriminate ieri a Praga per 
possesso di materiale sov
versivo. Lo ha annunciato 
l'agenzia di stampa ufficiale 
«Ctk» che, citando un porta
voce del ministero degli In-

^_^__imt_^_ii_^_ temi, ha detto che i quattro 
^ ^ ^ ^ « " • ™ ^ ™ " " " " ^ ™ dei quali non è stato rivelato 
il nome, sono stati incriminati dopo una perquisizione fatta 
nelle loro case di Bratislava. Di recente la polizia ha ammo
nito numerosi leader della dissidenza invitandoli a lasciare 
Praga nei giorni intomo al 21 agosto in cui cade il ventune
simo anniversario dell'invasione sovietica. Dana Nemcoya, 
portavoce del movimento per i diritti umani Carta 77 ha 
detto anche che da alcuni giorni sono stati disattivati i tele
foni di numerosi esponenti della dissidenza. Carta 77 e altri 
cinque gruppi indipendenti hanno proposto di ricordare i 
tragici avvenimenti dell'agosto del 1968 con una marcia si
lenziosa a'traverso il centro della città. L'anno scorso du
rante un'analoga manifestazione la polizia aveva fatto uso 
di bastoni, gas lacrimogeni e cani per disperdere le dieci
mila persone affluite net centro di Praga per ricordare i 20 
anni dell'invasione. 

Filippine 
Rivolta 
nel carcere 
di Davao 

I reclusi del carcere di Da
vao, nelle Filippine, che ten
gono in ostaggio da venti
quattro ore una missionaria 
australiana protestante e 11 
filippini hanno sospeso le 
trattative e le riprenderanno 

. domani mattina. Essi hanno 
^ ^ • " • " • ^ ^ ^ " • • • ^ chiesto alle autorità un au
tobus con il quale fuggire ed hanno minacciato di uccidere 
tutti gli ostaggi se le loro richieste non saranno accolte, I 
carcerati armati di coltelli e fucili di assalto, hanno seque
strato la missionaria dei gruppo carismatico della «Chiesa 
città cristiana» di Sydney, Jacqueline Ha m ili domenica po
meriggio durante la lettura della Bibbia ed hanno trattenuto 
con lei 14 laici rilasciandone successivamente tre. Uno dei 
negoziatori ha dichiarato che «te autorità militari non vo
gliono accettare le richieste nonostante la determinazione 
dei reclusi di attuare per domani le loro minacce se non 
avranno ottenuto l'autobus». «Stiamo cercando disperata-
mente di evitare un bagno di sangue», ha detto Dureza. 

AmmUtinamentO « captano e, quattro mari-
. . . .—- •» . . * . nai britannici dt una nave 
SU Una nave battente bandiera pana-
nanamonco mense in navigazione al lar-
panamense «<, ̂ ^ c o s t | dell'isola dì 

Okinawa, nel Giappone del 
sud, si trovano asserragliati 
nella cabina del comandan-

• " » ^ • te in seguito al misterioso 
ammutinamento dell'equipaggio filippino. L'allarme per 
l'ammutinamento con richiesta di soccorso è stato Lanciato 
nel corso della notte dal capitano del cargo «EB». Senza po
ter specificare le ragioni della rivolta, avrebbe fatto sapere il 
capitano, egli si trova ora confinato con altri quattro mari
nai connazionali nella propria cabina sotto la minaccia dei 
coltelli di 34 membri filippini del personale di bordo. Sette 
motovedette e cinque aerei della guardia costiera si stanno 
t dirigendo verso la zona dove dovrebbe trovatsi.il cargo. 

Un giornale 
chiede scusa 
al premier 
giapponese 

,Si iN m i ' f n n un.T brillìi d i «wi 
pone io scandalo ehe aveva 
rischiato di compromettere 
a poche ore dalla sua nasci
la il gabinetto formato dal 
neo premier giapponese 
Toshiki Kailu al quale oggi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'editore del Nagoya Times 
™ ^ ^ ™ " " ^ ^ ™ " ^ ™ ™ " ^ ha porto formali scuse per 
le illazioni pubblicate dieci giorni fa su una sua presunta re
lazione extra coniugale e la paternità di una figlia illegitti
ma. Le scuse sono state pubblicate sulle colonne den t i 
zione serale del /Vqgova Times dove si legge che l'articolo 
«era basato su dicerie prive di fondamento». Venerdì scorso 
il primo ministro si era detto «scioccato» e «seccato» per 
quanto pubblicato dal Nagoya Times che era stato subito ri
preso dalle maggiori agenzie di stampa Intemazionali get
tando un'ombra sinistra sul neonato governo di Kaifu. 

Trecento 
ettari 
in fiamme 
in Grecia 

Trecento ettari dì bosco so
no in fiamme da sabato po
meriggio nel comune di Mi-
kitis (penisola calcidica, re
gione di Macedonia). L'in
cendio non ancora comple
tamente sotto controllo, sa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rebbe scoppiato per 
• • • ^ ^ " ^ ^ « " autocombustione degli ar
busti secchi che costituiscono il sottobosco, Nell'opera di 
spegnimento sono impegnati reparti dell'esercito, squadre 
di vigili del fuoco, aerei attrezzati. Altri incendi sono divam
pati nel comune di Vatu (isola di Corfù) dove sono bruciati 
oliveti, nei comuni di Avlona (Attica), Lithini (isola di Cre
ta) e Nemea (Corinto) dove le fiamme, divampate fino a 
stamane, hanno distrutto piante su complessivamente 25 
ettari. 

VIRGINIA LORI 

• Proteste anche all'Est contro la divisione di Berlino 

Ma il Cremlino replica: 
«Quel muro è utile alla distensione» 
H MOSCA II nuovo appello 
del presidente americano sul
l'abbattimento del muro di 
Berlino è caduto nel vuoto. Al
le dichiarazioni di Bush ha ri
sposto ieri una nota del Crem
lino che sì rammarica del fatto 
che la stampa occidentale ab
bia utilizzato l'occasione del
l'anniversario per attaccare il 
muro. «L'aver fissato un confi
ne tra la capitale della Rdt e 
Berlino ovest il 13 agosto del 
1961 - si legge nel comunica
to del portavoce del ministero 
degli Esteri Yuri Gremitskikh --
ha soltanto confermato una 
realtà; l'esistenza di una entità 
politica speciale. Berlino 
Ovest, all'interno della Rdt", 
Ma non solo. 

Secondo Mosca l'esistenza 
del muro a Berlino non ha 
ostacolato il successivo disge
lo tra le superpotenze. «Gli svi
luppi avutisi in seguito - pro
segue Gremitskikh - hanno di
mostrato che il confine è ser

vito a disinnescare la tensione 
nell'area ed ha agevolato la 
conclusione dell'accordo qua-
dnpari ilo del 3 settembre 
1971 ed altre intese intema
zionali" «Da lungo tempo or
mai - si sostiene a Mosca - è 
rimasta relegata al passato la 
Berlino unita sotto l'ammini
strazione delle quattro poten
ze vincitrici (Urss. Usa. Fran
cia e Inghilterra), come avve
niva nei primi anni del dopo
guerra e non è la parte sovieti
ca che può essere biasimata 
per questo, D'altra parte -
conclude il portavoce - non è 
vero che Berlino ovest è con
dizionata dall'esistenza del 
muro-

Bush crede che il muro sia 
«una rovina di un'epoca ormai 
trascorsa», ma da Mosca si re
plica che esso «resterà in piedi 
fino a quando persisteranno 
le condizioni che ne hanno 
reso necessaria la costruzio-

Primo p.a.io dc!(: man.icstazione svoltasi domenica a Budapest per chiedere l'abbattimento e 
che divide Berlino in occasione del 28° anniversario della sua costruzione 

Nuovi scioperi nella repubblica estone 

Nagorny Karabakh nel caos 
Scontri anche a Baku, 2 morti 
• • MOSCA II Nagorny Kara
bakh è -praticamente in sta
lo di blocco», te comunica
zioni sono «sovente interrot
te» e il numero dei morti e 
dei feriti, sia tra le popolazio
ni armena e azerbajgiana. 
sia tra i soldati, «continua ad 
aumentare". Lo ha reso noto 
l'agenzia Tass, che parla dì 
«un serio aggravamento della 
situazione» nella provincia 
autonoma, pur senza fornire 
bilanci di vittime. 

Invece nelle 36 principali 
fabbriche di Baku, capitale 
dell'Azerbaigian sono in 
sciopero e oltre 100 mila 
persone sarebbero scese in 
piazza per chiedere una 
maggiore autonomia da Mo
sca Lo sciopero fa seguito 
ad una manifestazione svol
tasi a Baku sabato scorso ed 
alla quale avrebbero parteci
pato circa 80 mila persone 
che agitavano il tricolore del

la repubblica indipendente 
dell'Azerbaigian del 1918. 
Inoltre è anche stato reso 
noto che il 3 agosto scorso a 
Baku, in una rissa tra armeni 
e azerbaigiani sono rimaste 
uccise due persone. La ma
nifestazione di sabato a Ba
ku ha avuto caratteri forte
mente nazionalistici. Gli 
azerbaigiani chiedono la li
berazione dei «patrioti» arre
stati nel corso degli scontri 
etnici dell'anno scorso con 
gli armeni per la disputa del 
Nagorny Karabakh e il ritor
no della sovranità azerbaj
giana sulla regione contesa, 
che oggi è sotto il controllo 
di una commissione centrale 
del Soviet supremo. 

Sale la tensione in Estonia 
contro l'approvazione da 
parte del soviet locale della 
legge elettorale. Ieri i lavora
tori russi della repubblica 

baltica, il 30 per cento della 
popolazione, hanno sciope
rato per il sesto giorno con
secutivo, Almeno ventimila 
lavoratori hanno bloccalo 46 
fabbriche e impianti indu
striali, soprattutto nella capi
tale Tallinn e nella regione 
mineraria di Kohtla-Jarve. 
Fermi anche i servizi pubbli
ci: alla stazione ferroviaria 
decine di convogli merci so
no bloccali da giorni. L'Ae-
roflot, la compagnia di ban
diera sovietica, garantisce 
solo ii trasporto di generi di 
prima necessità. Radio Mo
sca ha riferito che le proteste 
dei lavoratori russi, in massi
ma parte operai e tecnici 
delle imprese dipendenti dai 
ministeri centrali, sono co
state già milioni di rubli. 

Le agitazioni sono iniziate 
l'8 agosto scorso, dopo l'ap
provazione con 194 voti a fa

vore e 36 contrari da parte 
del soviet estone della nuova 
legge per l'elezione dei so
viet cittadini e locali: potran
no essere eletti deputati dei 
«parlamentini» locali solo co
loro che hanno cinque anni 
di residenza nei comuni o 
dieci nella repubblica. Una 
misura che ha inasprito il 
conflitto tra la maggioranza 
estone, circa il 70 per cento 
della popolazione su I mi
lione e 6Q0mìla abitanti, e le 
altre minoranze, in modo 
particolare quella russa. I 
rappresentanti dì «interrivi-
zhenie», il movimento inter
nazionalista di Ispirazione 
russa, denunciano il caratte
re discriminatorio dèlia leg
ge. Temono che si crei una 
situazione di apartheid, per 
gli oltre lOOmila rappresen
tanti delle altre nazionalità 
presenti nella repubblica. 
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